(ALLEGATO 1)

Elenco dei progetti dell’anno scolastico 2021/22 rivolti all’ampliamento dell’offerta formativa PTOF del Liceo “Giosuè Carducci”
	NUMERO 

PROGETTO
	NOME PROGETTO
	RESPONSABILI
	DESCRIZIONE
	N. ORE PREVISTE
	BARRARE PER CANDIDATURA

	8/22
	SETTIMANA DELLA MEMORIA  

CHIESA, ANTISEMITISMO, SHOAH 


	Prof. Sarri  
	Incontro con una ricercatrice di storia del cristianesimo e della chiesa nell’età contemporanea; relazione, con strumenti multimediali, e discussione conseguente 

Aiutare gli studenti e le studentesse delle classi quinte (e quarta Esabac) a contestualizzare storicamente l’atteggiamento tenuto dalla Chiesa cattolica nelle sue diverse articolazioni (magistero dei papi, laicato, gerarchie ecclesiastiche, intellettuali) di fronte alla diffusione dell’antisemitismo razziale, al suo intreccio con l’antigiudaismo religioso, alla discriminazione e alla persecuzione degli ebrei, tra anni Trenta del Novecento e Seconda guerra mondiale; riflettere, con l’aiuto della ricerca storica, in merito alle relazioni tra cultura cristiana ed ebraismo prima , durante e dopo la persecuzione del popolo ebraico, “deplorata” formalmente con la dichiarazione “Nostra aetate” del 1965. 

 


	2


	

	13/22
	AVVIAMENTO AL NUOTO
	Prof. Mazzaroppi Nicola Prof.ssa Amato Filomena, Prof.ssa Dalceggio Mirka, Prof.ssa Lavezzo Martina
	· Acquisire o/e potenziare la tecnica dei diversi stili di nuoto (stile, dorso, rana, delfino ) · Migliorare la propria acquaticità generale · Acquisire nozioni base del salvataggio
	120
	

	17/22
	SETTIMANA DELLA MEMORIA 

“CACCIA ALL’OMO” 

	Prof. Sarri e Giangrossi
	l progetto invita le studentesse e gli studenti a riflettere sui casi di aggressioni, minacce e bullismo omofobico. 

Finalità: · Analizzare dal punto di vista storico il tema dell’omotransfobia · Affrontare il tema dei diritti civili e l'iter legislativo sui crimini d'odio Obiettivi: · Strutturare percorsi trasversali e interdisciplinari nell’ambito dell’educazione civica; · Invitare alla riflessione e alla problematizzazione di tematiche attuali. 

 


	2
	

	18/22
	SETTIMANA DELLA MEMORIA #ODIO, MANUALE DI RESISTENZA ALLA VIOLENZA DELLE PAROLE
	Prof. Sarri e Giangrossi
	Il discorso d’odio ha trovato il modo di dilagare ovunque, inquinando e polarizzando ogni canale del dibattito pubblico: dai social ai media tradizionali, fino ai discorsi quotidiani al bar, è stato sdoganato, e in alcuni casi istituzionalizzato, un linguaggio via via più violento e pervasivo, ma allo stesso tempo sfuggente e polimorfico. Le parole che feriscono non sono solo gli incitamenti all’odio urlati in maiuscolo dai leoni da tastiera o le invettive dei corsivisti più spregiudicati. Da sempre il discorso d’odio agisce anche in modo subdolo, politicamente trasversale e in forme meno esplicite: con metafore, reticenze e false ironie si esprime spesso al riparo da accuse e provvedimenti giudiziari, disseminando parole offensive, narrazioni stereotipate, stratagemmi retorici capaci di fomentare, in sordina, vecchi e nuovi hater. 

Finalità: · Analizzare dal punto di vista linguistico e storico-giuridico le parole d’odio e la loro diffusione. Obiettivi: · Strutturare percorsi trasversali e interdisciplinari nell’ambito dell’educazione civica; · Invitare alla riflessione e alla problematizzazione di tematiche attuali. 


	2
	 

 



	24/22
	MEDIAZIONE NEI CONFLITTI E ORGANISMI INTERNAZIONALI


	Proserpio
	Introduzione alla pratica della gestione dei conflitti con elementi di tecniche di comunicazione e conflict management. Focus sul processo di costituzione degli organismi internazionali. Elementi di storia del diritto internazionale. Role-play su conflict mediation.


	13
	

	25/22
	MIDDLE EAST ROAD


	Proserpio
	MIDDLE EAST ROAD – La questione israelo-palestinese. Percorso di conoscenza di uno dei conflitti più complessi e di lungo termine del Medioriente. Storia dei sionismiDalla Dichiarazione Balfour all’attualità.


	10
	

	26/22
	LA LAVAGNA DIDATTICA SREBRENICA


	Proserpio
	LA LAVAGNA DIDATTICA SREBRENICA – La dissoluzione violenta della ex-Jugoslavia fino al genocidio di Srebrenica, come elemento distopico rispetto al processo di integrazione europea post caduta del Muro di Berlino.


	10
	

	28/22
	Scrittura creativa (scrivere un giallo)
	Prof.ssa Butelli,
	Laboratorio con esperto esterno suddiviso in tre mattinate di attività di teorizzazione, scrittura e revisione di testi L’attività è finalizzata alla partecipazione del concorso “Rosaingiallo” (scadenza marzo 2022)

Obiettivi: riconoscere le strutture della nrrativa di invenzione Riconoscere le strutture della narrazione poliziesca Produrre testi di narrativa di invenzione
	24
	

	29/22
	COLLABORAZIONE CON SIR
	Prof.ssa Butelli, prof.ssa Ricci. Dott.ssa Liuni
	Conferenza di una docente universitaria

Finalità ed obiettivi

 Approfondire percorsi sulla letteratura del secondo Novecento

 Approfondire il tema del comico nella letteratura del secondo Novecento


	1,30
	

	33/22
	“Tutto sotto controllo?” 

Laboratorio su sostanze e rischi 


	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	Questo laboratorio offre informazioni corrette sulle sostanze legali e illegali, analizzando i motivi e le forme di consumo. Si indagano inoltre i rischi e gli atteggiamenti individuali in relazione all´uso di sostanze. 

La prevenzione delle dipendenze si occupa di diversi tipi di dipendenza sia legati alle sostanze sia comportamentali. Essa opera con l’obiettivo di impedire l’uso problematico di sostanze che causano stati alterati di coscienza e l’insorgere di comportamenti dipendenti o simili, anche non causati dall’uso di sostanze. La prevenzione punta a sviluppare strategie e modelli capaci di stimolare le risorse delle persone e del loro ambiente sociale ed istituzionale, così da favorire i fattori di sostegno e minimizzare i rischi. La prevenzione delle dipendenze si basa quindi su due principi fondamentali: la promozione della salute e la lotta all’insorgenza della dipendenza. 
	16


	

	34/21
	“EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’ IN ADOLESCENZA” 
	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	La sessualità e l’affettività rappresentano degli aspetti molto importanti e complessi dello sviluppo e comprendono un intersecarsi di componenti biologiche, psicologiche, sociali e relazionali. 

E’ importante informare e sensibilizzare i ragazzi a riflettere sulle emozioni, sui sentimenti, sui valori della relazione umana, sugli aspetti legati alla sessualità, sul valore e il rispetto del corpo e dell’intimità, affinché crescano con delle considerazioni mentali e con un atteggiamento il più possibile empatico e sereno. E’ quindi necessario promuovere una informazione corretta e chiara che possa aiutare i ragazzi ad inserire la sessualità nel loro progetto di vita e a comprenderne il suo valore, integrando gli aspetti della sessualità con quelli dell’affettività, all’interno di una relazione sana e rispettosa per il loro futuro. 

L’identità sessuale, l’identità di genere, l’identità di ruolo, l’orientamento sessuale. 

2. L’influenza della cultura e della società nella definizione dei ruoli sessuali (ruoli e modelli sottoculturali, valori etici e morali, stereotipi e pregiudizi nell’ambito della sessualità e dell’affettività). 

3. La fisiologia dell’apparato sessuale, la pubertà, lo sviluppo sessuale (il corpo che cambia). 

4. Gli affetti, le emozioni, i sentimenti, l’amicizia, l’innamoramento, l’amore. 

5. La relazione con il mondo esterno: le modalità di comunicazione con gli altri (il gruppo dei pari, il rapporto genitori-figli, relazione di coppia in adolescenza). 

6. La fecondazione, la gravidanza, il parto (ostetrica). 

7. Le nuove forme di comunicazione e i modelli mediatici. 

A completamento del progetto seguirà l’intervento gratuito di 1 ora per classe di una ostetrica del Mesocops 


	16


	

	35/22
	Corso informativo di “Primo soccorso”
	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	Gli alunni apprendono le manovre di Primo soccorso e del BLS.
	18
	

	
	
	
	
	
	

	36/22

	Impariamo a scontrarci 
	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	Riservato alle prime classi. Il progetto facilita l’inserimento in un nuovo ambiente scolastico impostando già dall’inizio relazioni sane attraverso l’attività di team building e la gestione creativa del conflitto. L’obiettivo è quello di rendere l’ambiente scolastico più sereno possibile attraverso il rispetto e il riconoscimento dell’altro. Gli alunni all’interno della scuola sperimentano le proprie relazioni non prive di scontri, la gestione creativa del conflitto permette di cogliere l’opportunità intrinseca nel conflitto per migliorare rendendole più sane le relazioni interpersonali. 
	28
	

	37/22
	“I miti dell’alimentazione e delle diete miracolose”
	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	Nel laboratorio verranno messe in discussione le diete drastiche e gli integratori proteici. Verranno inoltre illustrate le conseguenze per la salute di una dieta poco equilibrata
	21
	

	38/22

	“Prevenzione della violenza nelle relazioni intime”
	Prof.ssa Dalceggio Mirka
	I patterns di violenza e vittimizzazione si possono sviluppare nella prima adolescenza, diventando, velocemente difficili da correggere. Di conseguenza la prevenzione ha un ruolo essenziale contro la violenza di genere in quanto le scuole sono una componenete fondamentale della vita degli adolescenti e uno dei principali contesti in cui si svolge la socializzazione di genere, così come i luoghi in cui si formano e si rafforzano i composrtamenti verso di sé e verso gli altri.

Durante l’incontro si incoraggiano i giovani ad esplorare le aspettative di genere riposte su di loro dalle loro famiglie, dalla società e dai media.I giovani imparano a valutare criticamente l’impatto dei ruoli rigidi di genere sulle loro identità e sulle loro relazioni a a fare i collegamenti tra i ruoli di genere, la disuguaglianza e la violenza. Viene esplorata la violenza di genere nelle relazioni intime. Imparare quello che è un rapporto violento è una rivelazione per i giovani, molti dei quali hanno una percezione “romantica” di violenza e non riescono a riconoscerne le diverse forme, soprattutto quella psicologica.
	14
	

	47/22
	PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA
	Prof.ssa Maggipinto
	Si prevedono interventi in compresenza con i docenti della classe per approfondire gli aspetti giuridici e/o economici relativi ai temi di educazione civica individuati dal consiglio di classe (4 o 5 ore per classe).

La finalità è quella di offrire un supporto tecnico per consentire l’approfondimento di temi riguardanti realtà odierne sempre più complesse, ma anche quella di far riflettere sui cambiamenti intervenuti nel corso del tempo, grazie all’evolversi della società e del ruolo dello stato. I temi proposti afferiscono ai tre “nodi concettuali” previsti dalla recente normativa (l. 92/2019): 1.Costituzione, diritto nazionale e internazionale, legalità e solidarietà. 2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio. 3. Cittadinanza digitale. Inoltre, è possibile individuare possibili percorsi , come suggerito dalle Linee Guida, all’interno dei 17 obiettivi fissati dall’ Agenda 2030
	40
	

	48/22
	Laboratori di Futuro®
	Prof.sse Elena Lapesa, Emanuela Scicchitano
	Il progetto si sviluppa come un percorso formativo che inizia con una prima fase di formazione per i docenti e la sperimentazione poi in classe dei Laboratori di Futuro®. La formazione docenti, svolta da esperti formatori di -skopìa, ha luogo prima di iniziare le attività con gli studenti per far si che i docenti stessi comprendano il percorso che i loro allievi andranno ad affrontare. Il corso di formazione, suddiviso in 2 fasi per un totale di 16 ore frontali e 4 online, presenta una suddivisione calibrata di lezioni e di laboratori durante i quali i docenti svolgono gli esercizi che verranno poi proposti in classe. Le lezioni frontali introducono l’approccio metodologico dell’Anticipazione strategica, accompagnando i docenti in un percorso di riflessione sul futuro, sui diversi tipi di futuro (futuri possibili, preferibili, ecc.) andando a definire infine il focus specifico all’interno del tema “sostenibilità ambientale” sul quale gli studenti si concentreranno per le attività in classe. Per queste ragioni il corso è propedeutico allo svolgimento del laboratorio, che a sua volta è il fine e l’obiettivo dell’intero percorso. Una volta conclusa la formazione, nonché co-progettazione con i docenti, si inizia nelle classi la sperimentazione dei Laboratori di Futuro® che sono l’azione formativa, offerta sempre da -skopìa[EDUCATION], preposta all’introduzione in aula di elementi di futuro utilizzando i metodi dell’Anticipazione ed esercizi pratici. Lavorare in classe con un approccio strutturato al futuro fornisce ai ragazzi la capacità di vedere un ampio spettro di futuri possibili, sviluppando l’attitudine ad aspirare e creare visioni strategiche, piani B e sviluppare una maggiore flessibilità di pensiero critico. Il laboratorio di futuro si basa su tre fasi fondamentali: la struttura, apparentemente semplice, racchiude però passaggi metodologici delicati che vanno attentamente analizzati e compresi. Per un completo svolgimento e successo del laboratorio è necessario svolgere tutte e tre le fasi: il cambiamento delle mappe mentali è un passaggio di grande spessore e valore, oltre che di crescita. Non è possibile prescindere da alcuna fase e/o svolgerle modificandone le tempistiche. Inizialmente, nella fase introduttiva, si svolge un’analisi delle mappe mentali, diversa a seconda dell’approccio e dell’obiettivo deciso in fase di co-progettazione. La Fase 1 detta “Visioni dal passato” prevede l’analisi dei cambiamenti passati e di quelli in atto nel presente al fine di far comprendere agli alunni che i cambiamenti sono normali iniziando a sviluppare in loro pensieri più flessibili, per avvicinarsi al futuro con tranquillità e ottimismo, imparando dagli errori del passato per applicare strategie flessibili. La fase 2, ossia il “Salto nel futuro” spinge a fare un salto al futuro di medio-lungo termine svolgendo un esercizio strutturato appositamente per la classe. Infine la fase 3, il “Ritorno al presente”, prevede la stesura di una visione strategica che si articola nella creazione di uno scenario (o più scenari) completo di informazioni sulla proiezione di sé e degli altri in vari ambiti, oltre che la possibile riflessione su eventuali piani diversificati di intervento e di strategie d’azione per la realizzazione degli obiettivi. Il Laboratorio si svolge durante le ore di lezione (possibilmente in collaborazione tra docenti) per un carico orario di circa 15/20 ore a classe. Per ogni Laboratorio è previsto non solo la preparazione di materiali ed esercizi ad hoc ma anche il costante monitoraggio e tutoraggio a distanza da parte degli esperti esterni. Al termine del percorso viene redatto da parte degli esperti di -skopìa un mini-report come restituzione dell’analisi degli esercizi e del lavoro svolto da studenti e insegnanti.
	61
	

	54/21 
1/22
	CIRCOMOTRICITÀ
	Sini - Nicolazzo
	Percorso ludico di coordinamento e controllo motorio attraverso movimenti complessi e sequenziati favoriti da manipolazioni di stimolazione basale.
	12 + 2
	

	55/21
2/22
	MUSICOTERAPIA
	Sini - Nicolazzo
	Il percorso proposto è quello della musicoterapia attiva. Dove la musica punta ad attirare l’attenzione dei ragazzi attraverso la sperimentazione e l’ascolto delle varietà timbriche. Esercizi mirati all’aumento delle capacità attentive sia in fase di ricezione (attenzione, percezione, memoria) che di produzione musicale (in particolare l’attenzione congiunta).
	36 +4
	

	63/21
	PAURA E RESPONSABILITA’  
	 Giangrossi
	Affrontare con le studentesse e gli studenti del 5. anno il tema della democratizzazione della cura, della responsabilità individuale e collettiva, ponendo anche uno sguardo al mutamento del lavoro femminile durante la pandemia Covid-19. 

 

Finalità: - affrontare e approfondire con gli alunni il tema del rapporto società-individuo-globalizzazione in relazione alla pandemia Covid-19 soffermandosi sulla globalizzazione e i suoi limiti, la paura, la cura verso gli altri, la responsabilità e il suo rapporto con la libertà e la democrazia. Obiettivi: Gli obiettivi rimandano alla riflessione filosofica intorno alle problematiche attuali e alla linea di indirizzo "sviluppo della competenze in materia di cittadinanza attiva, responsabile e democratica". Il progetto mira anche a fornire temi di natura trasversale nell’ambito dell’educazione civica. 

 

 


	2
	 

	65/21
	IL SOFTBALL NELLA SCUOLA “UN GIOCOSPORT PER LE RAGAZZE E I RAGAZZI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO”
	Prof. Mazzaroppi Nicola Prof.ssa Amato Filomena, Prof.ssa Dalceggio Mirka, Prof.ssa Lavezzo Martina
	- Sviluppare la capacità di EQUILIBRIO: sia statico nel mantenimento di alcune posizioni in battuta o in difesa, sia dinamico nel correre in corsia e nel contatto con le basi. - Migliorare la capacità di ORIENTAMENTO SPAZIO-TEMPORALE: nel trovare la propria posizione all’interno del campo rispetto alle linee, corsie, basi, compagni ed avversari; nell’individuare le traiettorie della palla calcolandone direzione e velocità. - Sviluppare la capacità di ANTICIPAZIONE MOTORIA: nel prevedere le azioni degli avversari e quindi programmare in anticipo una risposta idonea immaginando il futuro svolgimento del gioco. - Sviluppare la capacità di FANTASIA MOTORIA: nel risolvere una certa situazione di gioco in modo originale, oppure eseguire un certo movimento in maniera nuova ridefinendolo sulla scorta di esperienze passate. Altri obiettivi perseguibili attraverso una corretta pratica del softball sono: - L’acquisizione ed il raggiungimento di ampi livelli di autonomia che in termini psicologici si traducono in una efficace costruzione della propria autostima da parte degli allievi; - Lo sviluppo della socialità, tipico dei giochi sportivi, dove grazie alla competizione, opportunamente dosata e controllata, c’è un sereno confronto con i compagni e gli avversari; - La conoscenza ed il rispetto delle regole e dei ruoli del gioco.
	6
	

	66/21

23/22
	ORIENTAMENTO IN ITINERE
	Prof.sse Alessia Giangrossi e Ilka Despagne
	In linea con le indicazioni normative statali e provinciali la scuola provvede ad aiutare l’alunno a valutare la corrispondenza tra le aspettative e le motivazioni che hanno supportato la scelta di indirizzo e le reali risultanze, sia a livello formativo che di profitto. Il progetto prevede la somministrazioni di questionari agli studenti delle classi prime in due diversi momenti: all'inizio dell'anno scolastico e al termine del trimestre e successivamente al termine del biennio. Accanto al monitoraggio interno il progetto prevede la partecipazione al progetto di ricerca della Libera Università di Bolzano sulla dispersione scolastica in collaborazione con il Forum prevenzione e la partecipazione al progetto GOAL. Il progetto mira anche a fornire un supporto alle classi quinte con interventi di gruppi volti all'orientamento in uscita.


	14
	

	67/21
	ARRAMPICATA SPORTIVA PER CLASSI QUINTE
	Prof. Mazzaroppi Nicola Prof.ssa Amato Filomena, Prof.ssa Dalceggio Mirka, Prof.ssa Lavezzo Martina
	Le lezioni arrampicata sportiva si svolgeranno nell’arco della mattinata in orario curricolare, una mattinata per ogni classe con l’intervento di una guida alpina specializzata appartenente al C.A.I. La classe raggiungerà autonomamente la struttura (SALEWA) e farà ritorno alle proprie abitazioni autonomamente con i propri mezzi.
	35
	

	68/21
	“”ANGELI E DEMONI” Illustriamo la Divina Commedia
	Prof.ssa Butelli,
	Dall’analisi del testo dantesco si passerà all’esame di celebri illustrazioni della Commedia per arrivare alla produzione di illustrazioni

Approfondire lo studio di alcuni passi e di alcune figure importanti dell poema dantesco Interpretare e approfondire la conoscenza delle figure di angeli e demoni presenti nel poema Acquisire semplici conoscenze per l’espressione grafica, anche in funzione orientativa
	20
	

	69/21
	PCTO – CAMPI DELLA LEGALITA’ 

	Carpanese, Butelli
	I campi della legalità e antimafia sociale rappresentano un percorso educativo completo e complesso: le diverse attività che vengono proposte, dal lavoro agricolo sui terreni confiscati o sistemazione dei beni confiscati a fianco dei soci della cooperativa, agli incontri con persone e testimonianze di magistrati, scrittori, giornalisti, associazioni che vivono il territorio, dalle visite a luoghi simbolo della lotta alla mafia fino ad attività di incontro con i cittadini e le cittadine nonché con le Istituzioni e la società civile del territorio, sono parte integrante del percorso educativo, così come la partecipazione alle attività sportive e di aggregazione che la città di Corleone offre nei vari periodi, insieme a tanti cittadini e giovani corleonesi. 
	50 + soggiorno
	

	71/21
	SOGGIORNO ARCHEOLOGICO
	Prof.ssa Toniolo
	Soggiorno-studio storico archeologico in Grecia/Sicilia + 2 CORSI PROPEDEUTICI

- Corso propedeutico di archeologia a scuola (docente interno se disponibile o esperto esterno per 5 ore) - Corso propedeutico di neo-greco a scuola (10 ore con esperto esterno) - Soggiorno: visita dei principali siti archeologici in Grecia/ Sicilia/Campania/ LazioEtruria Finalità ed obiettivi (max 200 parole) - Caratterizzare indirizzo classico - Toccare con mano quanto studiato teoricamente - Sperimentare la continuità e vitalità di una lingua e cultura occidentale, considerata morta - Imparare tecniche di scavo e utilizzo di tecnologia - se in Grecia, come per gli anni scolastici scorsi, probabile possibilità di esperienza PCTO (corso e pratica di guida turistica e di tecnica archeologica in loco)
	6 + 10
	

	73/21
	CITTADINANZA GLOBALE E SVILUPPO SOSTENIBILE
	Prof.ssa Butelli
	Questo laboratorio di cittadinanza globale intende essere un’opportunità per adolescenti delle scuole superiori di II grado per riflettere in modo critico sui concetti di povertà, ricchezza e sviluppo nel mondo contemporaneo. I partecipanti avranno l’opportunità di riflettere insieme su alcune domande: Cosa significa per te povertà? E sviluppo? Ritieni che il paese dove vivi sia sviluppato? C’è qualcuno che potrebbe non essere d’accordo con te? Che relazione c’è tra povertà, ineguaglianza e sfruttamento? Quali conseguenze ha il nostro stile di vita su persone che vivono a migliaia di chilometri da noi? Quali cambiamenti sono necessari per rendere il mondo più giusto per tutti? Cosa saresti disposto a cambiare nella tua vita? L’obiettivo del laboratorio non è trovare delle risposte a queste domande, ma piuttosto stimolare i partecipanti a mettere in discussione i propri punti di vista e porsi nuove e diverse domande.
	6
	

	75/21
	DEBATE - LA FORZA DEL DIALOGO
	Prof.sse Alessia Giangrossi e Emanuela Scicchitano
	l «debate» è una metodologia per acquisire competenze trasversali («life skill») che favorisce il cooperative learning e la peer education non solo tra studenti, ma anche tra docenti e tr· cercare e selezionare le fonti con l’obiettivo di formarsi un’opinione, · sviluppare competenze di public speaking e di educazione all’ascolto · autovalutazione · migliorare la propria consapevolezza culturale e l’autostima · sviluppare il pensiero critico · arricchire il bagaglio di competenze · superare la logica dello studio inteso come mero apprendimento mnemonico di testi scritti · favorire l’approccio dialettico · contestualizzare i contenuti della formazione alla società civile · favorire l’integrazione degli strumenti digitali con quelli tradizionali · sperimentare metodologie innovative di rappresentazione della conoscenza · favorire il lavoro in gruppo · creare dei percorsi trasversali per la valutazione in educazione civicaa docenti e studenti. Il debate consiste in un confronto fra due squadre di studenti che sostengono e controbattono un’affermazione o un argomento dato dal docente, ponendosi in un campo (pro) o nell’altro (contro). Dal tema scelto prende il via il dibattito, una discussione formale, dettata da regole e tempi precisi, preparata con esercizi di documentazione ed elaborazione critica. (http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/debate)
· cercare e selezionare le fonti con l’obiettivo di formarsi un’opinione, · sviluppare competenze di public speaking e di educazione all’ascolto · autovalutazione · migliorare la propria consapevolezza culturale e l’autostima · sviluppare il pensiero critico · arricchire il bagaglio di competenze · superare la logica dello studio inteso come mero apprendimento mnemonico di testi scritti · favorire l’approccio dialettico · contestualizzare i contenuti della formazione alla società civile · favorire l’integrazione degli strumenti digitali con quelli tradizionali · sperimentare metodologie innovative di rappresentazione della conoscenza · favorire il lavoro in gruppo · creare dei percorsi trasversali per la valutazione in educazione civica
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	10/22
	SEMAINE DE LA FRANCOPHONIE 
	Déborah Mousnier 
	Il progetto prevede l’intervento in francese di un esperto che illustra e spiega la francofonia. Questa parte più generale e introduttiva è particolarmente indicata per le classe seconde – per 2 ore circa. 

Gli alunni vengono coinvolti pienamente nell’attività teatrale di improvvisazione tipica del Québec intitolata matchs d’improvisation che auspicabilmente, può diventare un fil rouge sviluppato negli anni in lingua francese.  Si pensa a una formazione specifica di 3 ore per la 4D Esabac che ha già fatto un percorso in questa direzione durante la semaine de la francophonie 2021”. 

Una seconda classe coinvolta riceverebbe una formazione di 10 ore, circa. 

La partecipazione al progetto è in particolare rivolta alla nuova 3D e/o a un gruppo di alunni provenienti da diverse classe e interessati al progetto.  

Le 2 “squadre” così formate si affronterebbero in una rappresentazione di 2 ore, nella quale vengono coinvolti come spettatori, gli alunni delle altre classi del linguistico.  

Il progetto si propone inoltre di far scoprire agli studenti l’utilità della lingua francese nel mondo del lavoro mediante l’intervento di professionisti che usano la lingua. L’iniziativa è accessibile a tutte le classi interessate. Gli interventi si svolgono su due ore con una rapida presentazione degli esperti seguita da tavole rotonde alle quali gli alunni aderiscono in base al settore di interesse. Gli esperti per la maggior parte si esprimeranno in francese. I professionisti saranno al massimo 10 e tra questi potrebbero esserci un mediatore culturale, un educatore della Caritas, un traduttore, una guida turistica, un commercialista. etc.  

È ipotizzabile organizzare dei collegamenti da remoto per i professionisti che non hanno la possibilità di spostarsi.  

A seconda della disponibilità vorremmo richiedere la presenza per un’ora e dare accesso a tutte le classi interessate, ad una persona che lavora per  MSF - médecins sans frontières o  RSF - Reporters sans frontières , ONG fondate in Francia.  

LA proposta prevede anche un invitato speciale, probabilmente un autore (2 ore) che incontra le classi interessate, con particolare attenzione alla sezione Esabac.  

Non è possibile pianificare la data precisa dell’intervento dello scrittore; l’incontro sarà proposto in base alla disponibilità della persona. 
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	44/22
	CREAZIONE DEL PRIMO DIPARTIMENTO INTERLINGUISTICO DI TRADUZIONE E/O INTERPRETARIATO
	Monaco
	Valorizzare le potenzialità culturali delle lingue anche dal punto di vista dell'integrazione europea e il ruolo della lingua nella comprensione, partecipazione ed esercizio dei diritti come cittadini europei Rendere gli studenti consapevoli della necessità di tradurre tutti i documenti europei, ma che non sempre c'è corrispondenza di significato tra i termini nella stessa lingua usati nel diritto statale e nel diritto europeo e quindi il lavoro di traduzione diventa ancora più importante Sviluppare le competenze glotto-didattiche delle/degli alunne/i; avviare alle tecniche della traduzione e interpretariato (simultanea, consecutiva, chuchotage, documenti tecnici); orientare alla scelta di una professione nell'ambito della traduzione. L’esperienza e gli eventuali prodotti realizzati possono concorrere al riconoscimento dei percorsi PCTO 
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	45/22
	POESIA IN DIALOGO 
	Monaco 
	Le attività proposte si svolgono in francese e si basano sulla lettura di poesie di autori francesi per arrivare all’individuazione di nuclei tematici comuni che consentano di trovare delle connessioni tra i vari testi e farli quindi “dialogare” tra loro come in una performance teatrale. Il focus del progetto consiste nella lettura interpretata e nella rielaborazione del testo poetico attraverso l’uso della parola, del corpo e dei sensi. Il progetto si basa su un approccio creativo al testo poetico, e sulla valorizzazione della sua musicalità e del suo potere evocativo. 
	90

 
	 

	57/21
3/22
	WORKSHOP, CONFERENZE E SEMINARI 
	 
	Incontri laboratoriali di carattere storico-letterario-culturale (tematiche da concordare con i docenti titolari) e laboratori teatrali con native speakers al fine di perfezionare gli aspetti relativi alla pronuncia, intonazione e registri linguistici di vario genere e affrontare tematiche specifiche relative alla civiltà e alla cultura dei paesi di lingua inglese. Le attività laboratoriali, ma anche le conferenze, possono essere effettuate anche nel corso del pomeriggio e considerate come attività dell’Area di progetto, attività legate all’Educazione Civica e al PCTO . (Tematiche possibili: Human Rights, the environment, Simulazione d’impresa). 
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